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CRITERI AMBIENTALI MINIMI - Verde pubblico

Art. 5.1
CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM)

Ai sensi dell'art. 34 del D.Lgs. 50/2016 recante "Criteri di sostenibilità energetica e 
ambientale" si provvede ad inserire nella documentazione progettuale e di gara pertinente, le 
specifiche tecniche e le clausole contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli specifici
CAM.

Criteri ambientali minimi per il servizio di gestione del verde pubblico e la fornitura di prodotti  per la
cura del verde. - D.M. 10 marzo 2020 (G.U. n. 90 del 04 aprile 2020)

Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa 
ambientale sia in suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più 
efficace utilizzazione dei CAM negli appalti pubblici.

Per ogni criterio ambientale sono indicate le “verifiche”, ossia la documentazione che 
l’offerente o il fornitore è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto o del 
servizio al requisito cui si riferisce, ovvero i mezzi di presunzione di conformità che la 
stazione appaltante può accettare al posto delle prove dirette.

SPECIFICHE TECNICHE

Caratteristiche delle specie vegetali
Le specie vegetali appartengono preferibilmente alle liste delle specie della flora italiana 

riconosciute dalla comunità scientifica e sono coerenti con le caratteristiche ecologiche del 
sito d’impianto, garantendo la loro adattabilità alle condizioni e alle caratteristiche 
pedoclimatiche del luogo, con conseguenti vantaggi sia sul piano della riuscita dell’intervento
(ecologica, paesaggistica, funzionale) che della sua gestione nel breve, medio e lungo 
periodo. Inoltre la selezione delle piante avviene:

contrastando i processi di diffusione incontrollata di specie alloctone invasive e/o 
allergeniche, evitando per quanto possibile la loro introduzione al di fuori del rispettivo areale
di distribuzione originario, in quanto costituiscono attualmente una delle principali minacce 
alla conservazione della biodiversità su scala globale e sono causa di gravi danni economici e 
alla salute dell’uomo, limitandone quindi l’utilizzo ai soli casi necessari come indicato nelle 
«Caratteristiche generali per la scelta delle specie vegetali» del presente documento;

favorendo l’armonizzazione fra sistemi naturali e/o agroecosistemi periferici e sistemi 
urbani, permettendo una migliore «ricucitura» dello strappo della copertura vegetale causato 
dalla dispersione urbana (sprawl) delle nostre città sempre più mutevoli e disordinate.

Le forniture di materiale florovivaistico rispettano la normativa vigente in materia e in 
particolare per le specie forestali il decreto legislativo 10 novembre 2003, n. 386 «Attuazione 
della direttiva 1999/105/CE relativa alla commercializzazione dei materiali forestali di 
moltiplicazione» e il pertinente art. 13 del decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34 «Testo 
unico in materia di foreste e filiere forestali».
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Le specie sono coltivate con tecniche di lotta integrata e utilizzando preferibilmente 
substrati contenenti sostanze come il compost di corteccia, fibre di cocco, fibre di legno, 
truciolato di legno, ecc.

Ogni pianta presenta caratteristiche qualitative tali da garantirne l’attecchimento 
(dimensioni e caratteristiche della zolla e dell’apparato epigeo, resistenza allo stress da 
trapianto, stabilità, ecc.) come:

apici vegetativi ben conformati;

apparato radicale ben formato e con capillizio 
ampio e integro; adeguato rapporto 
statura/diametro;

essere sane ed esenti da fitofagi o patogeni che potrebbero inficiarne la sopravvivenza o renderne
più difficoltosa la gestione post-trapianto.

Inoltre è fornita precisa indicazione sull’origine delle piante e regolare documentazione 
fitosanitaria.

Le piante in zolla non presentano rotture e subiscono l’opportuna preparazione al trapianto. Le 
piante devono essere posizionate nei contenitori da almeno una stagione vegetativa e da non più di 
due anni.
Infine devono essere singolarmente etichettate o etichettate per gruppi omogenei, ossia possedere 
cartellini di materiale resistente alle intemperie sui quali sia stata riportata, in modo leggibile e 
indelebile, la denominazione botanica (genere, specie, varietà, cultivar).

Verifica: relazione tecnica contenente i metodi di coltivazione e i materiali rinnovabili e 
sostenibili utilizzati. Per garantire il controllo sul materiale florovivaistico al momento della 
consegna delle merce, breve relazione supportata dalla scheda tecnica dei prodotti ove sia 
registrata la rispondenza delle forniture al principio di autoctonia e agli standard di qualità 
previsti dai riferimenti tecnici contenuti in studi, database o guide tecniche riconosciuti a 
livello nazionale come il rapporto «Norme di qualità delle produzioni florovivaistiche», 
elaborato da ISMEA per conto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali o 
come le schede varietali che definiscono le caratteristiche delle specie realizzate nell’ambito 
del progetto Qualiviva (http://www.vivaistiitaliani.it/qualiviva/consultazione-shede-tecniche).
Nel caso siano offerte specie alloctone, queste ultime sono esclusivamente non invasive e, nel
documento suddetto, è riportata la motivazione di tale scelta basata su principi di riduzione 
degli impatti ambientali e di efficacia della piantumazione.

Infine, laddove previsto, in base alla tipologia di pianta, si dovrà il passaporto delle piante 
che attesta l’assenza di organismi nocivi indicati nel DLGS 2 febbraio 2021, n. 19 “Norme 
per la protezione delle piante dagli organismi nocivi in attuazione dell'articolo 11 della legge 
4 ottobre 2019, n. 117, per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento 2016/2031/UE e del regolamento 2017/625/UE”.

Contenitori ed imballaggi
I contenitori e gli imballaggi se in plastica devono avere un contenuto minimo di riciclato del 30%, 
devono essere riutilizzati, ovvero restituiti al fornitore a fine uso, e devono essere riciclabili.
Se realizzati in altri materiali, devono essere biodegradabili qualora destinati a permanere con la 
pianta nel terreno oppure compostabili ed avviati a processo di compostaggio a fine vita.
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Verifica: dichiarazione di impegno da parte del rappresentante legale a riutilizzare i contenitori 
e gli imballaggi in plastica e schede tecniche degli stessi in cui sono specificate le caratteristiche 
riportate nel criterio.

Efficienza dei sistemi di irrigazione
L’irrigazione del terreno su cui sono coltivate le piante è svolta utilizzando impianti dotati 

di adeguati sistemi di misurazione del fabbisogno idrico del terreno, di controllo dell’acqua 
erogata e di allarmi in caso di guasto.

Verifica: relazione tecnica accompagnata dalla scheda tecnica dell’impianto in cui sono presenti i 
sistemi di misurazione, controllo e allarme richiesti nel criterio.

CLAUSOLE CONTRATTUALI

Qualità delle piante
L’aggiudicatario al momento della consegna della merce deve effettuare dei controlli alla 

presenza della stazione appaltante sullo stato di salute delle piante (ad esempio piante sane 
esenti da attacchi d’insetti, malattie crittogamiche, virus, altri patogeni, deformazioni, ferite e 
alterazioni di qualsiasi natura che possano compromettere il regolare sviluppo vegetativo e il 
portamento tipico della specie) e sulla rispondenza delle principali caratteristiche fisiche delle
specie come la forma, il portamento e le dimensioni tipici della specie agli standard di qualità
previsti dai riferimenti tecnici contenuti in studi database o guide tecniche riconosciuti a 
livello nazionale.

In particolare per le specie arboree da utilizzare come alberate stradali sono indicate le 
caratteristiche delle specie prescelte a maturità (classi di circonferenza o diametro del fusto, 
caratteristiche apparato radicale, altezza di impalcatura della chioma e altezza potenziale a 
maturità nella stazione di riferimento).

Le sementi impiegate nella esecuzione di manti erbosi presentano, qualora disponibili, i 
requisiti di legge richiesti in purezza e germinabilità e sono fornite in contenitori sigillati 
accompagnati dalle certificazioni CRA- SCS.

Verifica: le diverse specie, singolarmente o per gruppi omogenei, posseggono 
l’etichettatura per mezzo di cartellini di materiale resistente alle intemperie sui quali sia stata 
riportata, in modo leggibile e indelebile, la denominazione botanica (genere, specie, varietà, 
cultivar) e le indicazioni della provenienza che avviene da ditte appositamente autorizzate ai 
sensi delle leggi 18 giugno 1931, n. 987. È fornito al momento della consegna della merce, 
per garantirne il controllo sulla qualità, un documento in cui sia registrata la rispondenza delle
forniture agli standard di qualità previsti dai riferimenti tecnici contenuti in studi, 
database o guide tecniche riconosciuti a livello nazionale come il rapporto «Norme di qualità
delle produzioni florovivaistiche», elaborato da ISMEA per conto del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali o come le schede varietali che definiscono le 
caratteristiche delle specie realizzate nell’ambito del progetto Qualiviva 
(http://www.vivaistiitaliani.it/qualiviva/consultazione-shede-tecniche).
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Garanzie sull'attecchimento dell'impianto del materiale
L’aggiudicatario deve dare garanzia all’amministrazione sul 100% di piante sane e ben 

sviluppate fino alla data in cui il collaudo delle opere assume carattere definitivo cioè fino a 
circa X anni dalla loro messa a dimora.

Verifica: certificato di garanzia sottoscritto dal legale rappresentante sul 100% della fornitura 
di piante sane e ben sviluppate fino a collaudo definitivo (a X anni dalla messa a dimora delle 
piante). Nei documenti di fornitura può essere esplicitato un costo per tale servizio di 
garanzia che prevede la pronta sostituzione delle piante morte o morenti in base al verbale di 
attecchimento redatto dalla direzione lavori ad ogni inizio stagione vegetativa.

Sistemi di gestione ambientale

SPECIFICHE TECNICHE

Criteri premianti

Si attribuisce un punteggio tecnico premiante X all’offerente che abbia implementato un 
sistema di gestione ambientale secondo la norma tecnica internazionale UNI EN ISO 14001 o
un punteggio tecnico premiante 2X all’offerente in possesso della registrazione EMAS in 
base al regolamento comunitario n. 1221/2009.

Verifica: possesso della certificazione UNI EN ISO 14001 o della registrazione EMAS secondo 
il regolamento comunitario n. 1221/2009.

Risparmio idrico
Si attribuisce un punteggio tecnico premiante all’offerente che impiega tecniche e 

tecnologie di risparmio idrico e di razionalizzazione della risorsa idrica come 
l’implementazione di un sistema idoneo per la raccolta, il recupero e la ridistribuzione delle 
acque piovane adeguatamente dimensionato e impianti di irrigazione ad elevata efficienza di 
distribuzione (impianti a goccia).

Verifica: relazione tecnica contenente le specifiche sul sistema di raccolta delle acque 
piovane e l’impianto di irrigazione presenti nella sede produttiva.

Substrati a ridotto contenuto di torba.
Si attribuisce un punteggio tecnico premiante proporzionale al minore impiego di torba 

rispetto ad altre tipologie di substrato utilizzato per la coltivazione delle specie offerte.
Verifica: relazione tecnica contenente le specifiche sul substrato utilizzato per la 

coltivazione delle specie offerte che indichi i quantitativi e le percentuali di torba utilizzata 
rispetto agli altri substrati impiegati supportata dalle fatture di acquisto (o altri metodi 
equivalenti) che attestano l’approvvigionamento di materiali rinnovabili e sostenibili.

Produzione biologica
Si attribuisce un punteggio tecnico premiante proporzionale al numero di piante e/o alberi 

prodotti in conformità al regolamento (CE) n. 834/2007 relativo alla produzione biologica e 
all’etichettatura dei prodotti biologici e venduti all’amministrazione.

Verifica: numero di piante provenienti da produzione biologica per ogni specie fornita con 
relativa certificazione valida. La stazione appaltante si riserva di richiedere la 
documentazione attestante l’origine da coltivazione biologica (copia del certificato di 
conformità al regolamento n. 834/2007 del fornitore di piante).
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Fonti di energia rinnovabile
Si attribuisce un punteggio tecnico premiante proporzionale alla percentuale di energia 

proveniente da fonti rinnovabili impiegata per il riscaldamento delle serre.
Verifica: relazione tecnica in cui sono descritte le fonti di energia utilizzate e la percentuale 

di energia proveniente da fonte rinnovabili utilizzata per il riscaldamento delle serre corredata
da evidenze oggettive documentali che attestano la conformità al criterio.

Piano di gestione fitosanitari
Si attribuisce un punteggio tecnico premiante all’offerente in possesso di un piano di 

gestione fitosanitari relativo alle produzioni florovivaistiche oggetto dell’appalto.
Verifica: piano di gestione fitosanitari elaborato dall’impresa per le coltivazioni oggetto 
dell’appalto.

Certificazioni di prodotto di settore
Si attribuisce un punteggio tecnico premiante nel caso in cui la produzione florovivaistica 

abbia ottenuto certificazioni di prodotto accreditate e rilasciate da organismi di valutazione 
della conformità riconosciuti ai sensi del regolamento n. 765/2008.

Verifica: l’offerente dimostra di essere in possesso di certificazioni di prodotto relative alle 
produzioni florovivaistiche offerte, rilasciate da organismi di valutazione della conformità 
accreditati ai sensi del regolamento (CE) 765/2008.

CRITERI AMBIENTALI MINIMI - Arredo urbano

Art. 6.1
CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM)

Ai sensi dell'art. 34 del D.Lgs. 50/2016 recante "Criteri di sostenibilità energetica e ambientale" si 
provvede ad inserire nella documentazione progettuale e di gara pertinente, le specifiche tecniche e 
le clausole contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli specifici CAM.

Criteri ambientali minimi per l'acquisto di articoli per l'arredo urbano - D.M. 05 febbraio 2015 (G.U.

n. 50 del 02 marzo 2015)
Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa ambientale sia 
in suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più efficace utilizzazione dei 
CAM negli appalti pubblici.
Per ogni criterio ambientale sono indicate le “verifiche”, ossia la documentazione che l’offerente o il
fornitore è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto o del servizio al requisito 
cui si riferisce, ovvero i mezzi di presunzione di conformità che la stazione appaltante può accettare
al posto delle prove dirette.

SPECIFICHE TECNICHE

Specifiche tecniche - Criteri di base

Indicazioni per la progettazione degli spazi ricreativi e criteri ambientali dei materiali
impiegati. Gli spazi destinati a parchi gioco, dovranno essere allestiti con elementi in legno, a
base di legno o composti anche da legno conformi ai criteri di cui di seguito e/o in plastica,
in gomma, in miscele plastica-gomma, in miscele plastica-legno, conformi ai criteri di cui di
seguito. Le piattaforme antitrauma debbono essere realizzate preferibilmente con materiali
naturali derivanti da operazioni di recupero (per esempio pavimentazioni antitrauma
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realizzate con cippato o con corteccia) I campi da gioco debbono essere lasciati a copertura
prativa.
Ove, in alternativa, si intendano utilizzare i materiali sintetici per i campi da gioco o per le 
pavimentazioni antitrauma, gli stessi debbono essere conformi ai criteri ambientali minimi 
corrispondenti (punti B1 e B2).

Verifica: l’offerente deve presentare il progetto del parco gioco, completo di tutte le 
informazioni e le descrizioni utili ad una valutazione funzionale, estetica ed ambientale, tra 
cui la descrizione degli elementi con cui intende realizzare il parco gioco, i tipi di materiale di
cui sono costituiti, dimensioni e altri dati quantitativi. Dovrà altresì garantire che realizzerà il 
parco gioco in conformità alle norme tecniche di riferimento, che, ove esistenti, devono 
essere specificate. In sede di collaudo sarà richiesto di dimostrare la conformità alla 
normativa tecnica di riferimento.

A1. Articoli di arredo urbano in legno, a base di legno o composti anche da legno:
caratteristiche della materia prima legno, gestione sostenibile delle foreste e/o presenza
di riciclato.

Gli articoli o gli elementi di articoli costituiti in legno o in materiale a base di legno, 
debbono rispettare le disposizioni previste dal Regolamento (UE) N. 995/2010 ed essere 
costituiti da legno riciclato e/o legno proveniente da boschi/foreste gestite in maniera 
sostenibile.

Verifica: l’offerente deve indicare produttore e denominazione commerciale degli articoli che 
intende offrire, l’impegno che intende assumere e gli eventuali marchi o certificazioni 
possedute a riguardo. In particolare sono presunti conformi i prodotti in possesso:
1. della certificazione rilasciata da organismi terzi indipendenti che garantiscano la “catena di 
custodia” in relazione alla provenienza da foreste gestite in maniera sostenibile o controllata della 
cellulosa impiegata quali quella del Forest Stewardship Council (FSC) o del Programme for 
Endorsement of Forest Certification schemes (PEFC), puro, misto o riciclato (“FSC® 
Recycled”, “FSC® Riciclato”, “PEFC® Recycled”, “Riciclato PEFC®”), oppure 
equivalenti;
2. di un’asserzione ambientale auto dichiarata conforme alla norma ISO 14021 che attesti 
l’origine della materia prima da foreste gestite in maniera sostenibile o da fonti controllate e/o la 
presenza di una percentuale di legno riciclato, validata da un organismo riconosciuto;
3. dell’etichetta “Remade in Italy® o equivalente;
4. di una EPD (Environmental Product Declaration) conforme alla norma ISO 14025 
riportante l’informazione richiesta dal criterio, convalidata da un organismo riconosciuto.

L’offerente, in caso di offerta di prodotti non in possesso dei mezzi di presunzione di 
conformità sopra elencati, dovrà fornire una dichiarazione firmata dal legale rappresentante 
della ditta produttrice che attesti la conformità al criterio e che includa l’impegno ad accettare
un’ispezione da parte di un organismo riconosciuto volta a verificare la veridicità delle 
informazioni rese. Tale verifica sarà richiesta dall’amministrazione aggiudicatrice in sede di 
aggiudicazione provvisoria.

A2.  Articoli  di  arredo  urbano  in  legno,  a  base  di  legno  o  composti  anche  da  legno,
caratteristiche della materia prima legno: requisiti dei conservanti e dei prodotti utilizzati
nei trattamenti, anche superficiali, del legno

Il prodotto deve essere durevole e resistente agli attacchi biologici (da funghi, insetti etc.) 
o attraverso l’utilizzo di legname durevole al naturale, secondo la EN 350-2, o attraverso i 
trattamenti impregnanti e di superficie con le classi di utilizzo specificate nello standard EN 
335, conformi inoltre al criterio ambientale relativo ai “rivestimenti superficiali” di cui al 
successivo punto.

7



Verifica: l'offerente, sulla base delle risorse idriche disponibili in relazione al clima locale e alle 
caratteristiche del territorio, in cui dovrà essere ubicato l'impianto di irrigazione e alle 
informazioni fornite dalla stazione appaltante, dovrà descrivere come prevede di realizzare il 
sistema di raccolta e di utilizzo delle acque, elencare tutto ciò che prevede di acquistare per 
rendere funzionante il sistema di raccolta delle acque meteoriche e/o grigie filtrate, allegando 
le schede tecniche dei componenti tecnici più significativi.

B.1 Articoli  di  arredo urbano in plastica,  in  gomma, in  miscele  plastica -  gomma, in
miscele plastica-legno: contenuto di materiale riciclato

Gli articoli di plastica o i semilavorati di plastica di cui sono composti, debbono essere 
costituiti prevalentemente in plastica riciclata, ovvero in una percentuale minima del 50% in 
peso rispetto al peso complessivo della plastica impiegata. Nei casi di utilizzo di semilavorati 
(esempio gli scivoli dei parchi gioco) che possono essere prodotti solo con la tecnologia a 
“stampaggio rotazionale”, il contenuto di plastica riciclata minimo in tali semilavorati può 
essere del 30%, considerato rispetto al peso complessivo del manufatto medesimo.

Gli articoli di gomma o i semilavorati di gomma di cui sono composti, devono essere 
costituiti prevalentemente da gomma riciclata (ovvero in una percentuale minima del 50% in 
peso rispetto al peso complessivo della gomma impiegata).

Gli articoli o i semilavorati che compongono l’articolo, composti da miscele plastica-
legno, gommaplastica devono essere costituiti prevalentemente da materiali provenienti da 
attività di recupero e riciclo.

B.2 Articoli  di  arredo  urbano  in  plastica,  in  gomma,  in  miscele  plastica-gomma,  in
miscele plastica-legno: limiti ed esclusioni di sostanze pericolose.

Negli articoli e nei semilavorati di plastica, gomma, miscele plastica/gomma, 
plastica/legno, non possono essere utilizzati pigmenti e additivi, inclusi i ritardanti di fiamma, 
contenenti piombo, cadmio, cromo esavalente, mercurio, ftalati a basso peso molecolare, 
bifenili polibromurati (PBB), eteri di difenile polibromurati (PBDE), composti dell’arsenico, 
del boro, dello stagno e del rame, aziridina e poliaziridina, né possono essere utilizzate le 
sostanze incluse nell’elenco delle sostanze candidate di cui all’articolo 59, paragrafo 1 del 
Regolamento (CE)
n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio ovvero le sostanze identificate come 
estremamente preoccupanti) né le sostanze di cui all’articolo 57 del medesimo regolamento 
(ovvero le sostanze da includere nell'allegato XIV “Elenco delle sostanze soggette ad 
autorizzazione) iscritte nell’elenco entro la data di pubblicazione del bando di gara.

Pertanto tali sostanze non devono essere presenti nei materiali vergini utilizzati né aggiunti in fase 
di produzione del prodotto o di parti che costituiscono il prodotto finito. I ritardanti di fiamma 
devono essere chimicamente legati alla matrice.
Verifica dei criteri B1 e B2: l’offerente deve indicare produttore e denominazione commerciale degli articoli 
che intende fornire e descrivere, con il supporto del produttore, tali articoli in relazione a ciascun 
elemento del criterio (composizione, dati tecnici dei materiali impiegati, percentuale di riciclato 
rispetto al peso complessivo, eventuali eco etichettature o marchi posseduti, dimensioni etc.…).

L’offerente deve altresì allegare una dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante 
dell’azienda produttrice che attesti la conformità ai criterio sul riciclato e sulle sostanze 
pericolose (anche relative ai trattamenti superficiali) e la propria disponibilità di accettare 
un’ispezione da parte di un organismo riconosciuto volta a verificarne la veridicità e/o a 
fornire tutta la documentazione necessaria per la verifica di conformità al criterio.

Per quanto riguarda il contenuto di materiale riciclato, i prodotti che l’offerente si impegna
a fornire sono ritenuti conformi se muniti di uno dei seguenti mezzi di presunzione di 
conformità:
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a) un’asserzione ambientale auto dichiarata conforme alla norma ISO 14021 che attesti la 
presenza di una percentuale di materiale riciclato almeno del 50%, convalidata da un organismo 
riconosciuto;
b) certificazioni o marchi (esempio ReMade in Italy, Plastica Seconda Vita, Rifiuti KM 0, o 
equivalenti etichettature, anche europee o internazionali) rilasciati sulla base di verifiche di parte 
terza condotte da un organismo riconosciuto, se attestino la presenza di una percentuale di 
materiale riciclato almeno del 50%;
c) una EPD (Environmental Product Declaration) conforme alla norma ISO 14025 riportante 
l’informazione richiesta dal criterio, convalidata da un organismo riconosciuto attestante la 
presenza di una percentuale di materiale riciclato almeno del 50%.

Per quanto riguarda la conformità al requisito relativo alle sostanze pericolose, i prodotti 
che l’offerente si impegna a fornire sono ritenuti conformi se muniti di una EPD 
(Environmental Product Declaration) conforme alla norma ISO 14025 riportante 
l’informazione richiesta dal criterio, convalidata da un organismo riconosciuto, oppure di 
altra documentazione tecnica pertinente verificata da parte terza.

Nei casi in cui la conformità al criterio o a parti del criterio, non sia dimostrato con mezzi 
di prova di parte terza, ma solo tramite la presentazione di dichiarazioni, sarà richiesta, 
tenendo conto del valore dell’appalto, la convalida/certificazione da parte di un organismo 
riconosciuto in sede di aggiudicazione provvisoria almeno su una parte delle caratteristiche 
ambientali sopra riportate.

Trattamenti e rivestimenti superficiali
I trattamenti/rivestimenti superficiali (es. primer, smalti, coloranti, oli, cere, fogli, laminati,

film di plastica) sono ammessi solo per motivi funzionali quali per assicurare la durevolezza 
del legno, se il legno utilizzato non è resistente al naturale; per prevenirne l’ossidazione negli 
elementi in leghe metalliche; per requisiti estetici essenziali.

I prodotti vernicianti per gli esterni utilizzati nei trattamenti superficiali, così come definiti
all’art.1 della Decisione del 28 maggio 2014 che stabilisce i criteri ecologici per 
l’assegnazione del marchio di qualità ecologica (Ecolabel Europeo), debbono essere muniti di
etichetta Ecolabel o essere conformi almeno ai seguenti criteri stabiliti nell’Allegato della 
suddetta Decisione:
a) Criterio 3. Efficienza all’uso;
b) Criterio 4. Tenore di composti volatili e semilavorati;
c) Criterio 5. Restrizione delle sostanze e delle miscele pericolose.
d) I prodotti per trattamenti superficiali diversi dai prodotti vernicianti per esterni definiti 
all’art.1 della Decisione del 28 maggio 2014, oltre ad essere idonei all’uso, debbono essere 
conformi alle seguenti caratteristiche ambientali:

e) non devono contenere le sostanze incluse nell’elenco delle sostanze candidate di cui all’articolo
59, paragrafo 1 del Regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio ovvero 
le sostanze identificate come estremamente preoccupanti) né devono contenere le sostanze di cui 
all’articolo 57 del medesimo regolamento (ovvero le sostanze da includere nell'allegato XIV “Elenco 
delle sostanze soggette ad autorizzazione) iscritte nell’elenco entro la data di pubblicazione del bando
di gara;
f) non devono contenere le sostanze o le miscele classificate o classificabili con le seguenti 
indicazioni di pericolo:
g) H300 Letale se ingerito;
h) H301 Tossico se ingerito;
i) H304 Può essere letale in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie respiratorie;
j) H310 Letale a contatto con la pelle;
k) H311 Tossico a contatto con la pelle;
l) H330 Letale se inalato;
m) H331 Tossico se inalato;
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n) H340 Può provocare alterazioni genetiche (indicare la via di esposizione se è 
accertato che nessun'altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo);

o) H341 Sospettato di provocare alterazioni genetiche (indicare la via di esposizione se è 
accertato che nessun’altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo);
p) H350 Può provocare il cancro (indicare la via di esposizione se è accertato che nessun'altra
via di esposizione comporta il medesimo pericolo);
q) H350i Può provocare il cancro se inalato;
r) H351 Sospettato di provocare il cancro (indicare la via di esposizione se è accertato che 
nessun'altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo);
s) H360F Può nuocere alla fertilità;
t) H360D Può nuocere al feto;
u) H360FD Può nuocere alla fertilità. Può nuocere al feto;
v) H360Fd Può nuocere alla fertilità. Sospettato di nuocere al feto;
w) H360Df Può nuocere al feto. Sospettato di nuocere alla fertilità;
x) H361f Sospettato di nuocere alla fertilità;
y) H361d Sospettato di nuocere al feto;
z) H361fd Sospettato di nuocere alla fertilità Sospettato di nuocere al feto;
aa) H370 Provoca danni agli organi (o indicare tutti gli organi interessati, se noti) (indicare la
via di esposizione se è accertato che nessun’altra via di esposizione comporta il medesimo 
pericolo);
ab) H371 Può provocare danni agli organi (o indicare tutti gli organi interessati, se noti) (indicare
la via di esposizione se è accertato che nessun’altra via di esposizione comporta il medesimo 
pericolo);
ac) H372 Provoca danni agli organi (o indicare tutti gli organi interessati, se noti) in caso di 
esposizione prolungata o ripetuta (indicare la via di esposizione se è accertato che nessun’altra via 
di esposizione comporta il medesimo pericolo);
ad) H373 Può provocare danni agli organi (o indicare tutti gli organi interessati, se noti) in 
caso di esposizione prolungata o ripetuta (indicare la via di esposizione se è accertato che 
nessun’altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo);
ae) H400 Molto tossico per gli organismi acquatici;
af) H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata;
ag) H373 Può provocare danni agli organi (o indicare tutti gli organi interessati, se noti) in
caso di esposizione prolungata o ripetuta (indicare la via di esposizione se è accertato che
nessun ’altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo);
ah) H400 Molto tossico per gli organismi acquatici;
ai) H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata;
aj) non devono contenere additivi a base di piombo, cadmio, cromo esavalente, mercurio,
arsenico, bario (escluso il solfato di bario), selenio, antimonio.

ak)

Verifica: l’offerente deve presentare una dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante 
della ditta produttrice che indichi i prodotti utilizzati come trattamenti superficiali ed attesti la
conformità al criterio, l’eventuale utilizzo di prodotti muniti dell’Ecolabel europeo e la 
disponibilità a rendere documentazione utile alla verifica di conformità al criterio (schede dati
di sicurezza dei prodotti utilizzati ed evidenze dell’effettivo utilizzo di tali prodotti). 
L’amministrazione aggiudicatrice si riserva di richiedere all’aggiudicatario provvisorio, a 
seconda del valore dell’appalto, o adeguata documentazione tecnica o una verifica di parte 
terza rilasciata da un organismo riconosciuto al fine di dimostrare la conformità.

Ecodesign: disassemblabilità
Il prodotto deve essere progettato in modo tale da permetterne il disassemblaggio al 

termine della vita utile, affinché le sue parti e componenti possano essere facilmente 
separabili e avviati ad operazioni di recupero quali la preparazione per il riutilizzo o il riciclo.
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Verifica: L’offerente deve fornire una scheda tecnica esplicativa (schema di disassemblaggio) 
che specifichi il procedimento da seguire per il disassemblaggio, che deve consentire la 
separabilità manuale degli elementi costituiti da materiali diversi.

Manutenzione dell’area attrezzata
L’offerente deve fornire chiare indicazioni per la corretta manutenzione del prodotto e 

deve provvedere alle attività di manutenzione a cadenza almeno annuale e su richiesta 
dell’amministrazione aggiudicatrice se si rendesse necessario un intervento prima del termine
previsto. Se l’attività di manutenzione dovesse prevedere l’utilizzo di prodotti per trattamenti 
superficiali, i prodotti a tal scopo utilizzati, se rientranti nel gruppo di prodotti vernicianti per 
esterni oggetto di Ecolabel (art. 1 Decisione della Commissione Europea del 28 maggio 
2014), dovranno essere in possesso dell’etichetta ecologica Ecolabel europeo mentre i 
prodotti per trattamenti superficiali diversi dai prodotti vernicianti per esterni definiti all’art.1
della Decisione del 28 maggio 2014, oltre ad essere idonei all’uso, debbono essere conformi 
alle seguenti caratteristiche ambientali riportate nel criterio.

Verifica: presentazione di una breve relazione sottoscritta dal legale rappresentante della ditta 
offerente. L’amministrazione aggiudicatrice eseguirà i controlli in sede di esecuzione 
contrattuale in relazione all’effettivo utilizzo di prodotti vernicianti per esterni muniti di 
Ecolabel e di prodotti per i trattamenti superficiali conformi al corrispondente criterio 
ambientale. L’impresa dovrà mettere l’amministrazione aggiudicatrice nelle condizioni di 
poter effettuare tali verifiche, e rendersi disponibile a fornire ogni elemento utile dalla stessa 
richiesto.

4.2.5 Requisiti dell’imballaggio
L’imballaggio primario secondario e terziario deve rispondere ai requisiti di cui all’All. F, 

della parte IV “Rifiuti” del D.Lgs. 152/2006 ed essere costituito, se in carta o cartone, per 
almeno l’80% in peso da materiale riciclato, se in plastica, per almeno il 60%.
Verifica: l’offerente deve dichiarare la conformità alla normativa di riferimento. La 
dichiarazione dovrà eventualmente contenere indicazioni sulla separazione dei diversi 
materiali.

Per quanto riguarda il requisito sul contenuto di riciclato, si presume conforme 
l’imballaggio che riporta tale indicazione minima di contenuto di riciclato, fornita in 
conformità alla norma UNI EN ISO 14021 "Asserzioni ambientali auto dichiarate" (ad 
esempio il simbolo del ciclo di Mobius).

SPECIFICHE TECNICHE

Specifiche tecniche - Criteri di base

Caratteristiche dei prodotti in plastica, gomma, miscele plastica-gomma, plastica-legno:
contenuto di riciclato minimo

Gli articoli o i semilavorati di cui sono costituiti gli articoli di plastica, gomma, miscele 
plastica-gomma, miscele di plastica-legno debbono essere conformi alle norme tecniche di 
riferimento, ove esistenti, e costituiti da materiale riciclato per una percentuale minima del 
50% rispetto al loro peso. Nei casi di semilavorati di plastica che possono essere prodotti solo
con la tecnologia a “stampaggio rotazionale”, il contenuto di plastica riciclata minimo può 
essere del 30%, considerato rispetto al peso complessivo del manufatto, sia esso componente 
del prodotto finito o il prodotto finito.
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Verifiche: l’offerente deve indicare produttore, tipo e modello dei prodotti che si impegna a 
fornire, le norme tecniche alle quali tali prodotti sono conformi e la percentuale di materiale 
riciclato di cui è costituito il manufatto. Si presumono conformi i prodotti che dimostrano il 
rispetto di tale criterio con:

un’asserzione ambientale auto dichiarata conforme alla norma ISO 14021 che attesti la presenza di 
una percentuale di materiale riciclato almeno del 50%, convalidata da un organismo riconosciuto;
certificazioni o marchi (esempio ReMade in Italy, Plastica Seconda Vita, Rifiuti KM 0, o equivalenti 
etichettature, anche europee o internazionali) rilasciati sulla base di verifiche di parte terza 
condotte da un organismo riconosciuto, se attestino la presenza di una percentuale di materiale 
riciclato almeno del 50%;
una EPD (Environmental Product Declaration) conforme alla norma ISO 14025 riportante 
l’informazione richiesta dal criterio, convalidata da un organismo riconosciuto attestante la presenza
di una percentuale di materiale riciclato almeno del 50%.

L’offerente, in caso di offerta di prodotti non in possesso dei mezzi di presunzione di 
conformità sopra elencati, dovrà fornire una dichiarazione firmata dal legale rappresentante 
della ditta produttrice che attesti la conformità al criterio e che includa l’impegno ad accettare
un’ispezione da parte di un organismo riconosciuto volta a verificare la veridicità delle 
informazioni rese. La verifica sarà richiesta dall’amministrazione aggiudicatrice in sede di 
aggiudicazione provvisoria.

Trattamenti e rivestimenti superficiali
I prodotti vernicianti per gli esterni utilizzati nei trattamenti superficiali, così come definiti all’art.1 
della Decisione del 28 maggio 2014 che stabilisce i criteri ecologici per l’assegnazione di un 
marchio comunitario di qualità ecologica (Ecolabel Europeo), debbono essere muniti di etichetta 
Ecolabel o essere conformi almeno ai seguenti criteri stabiliti nell’Allegato della suddetta 
Decisione:

Criterio 3. Efficienza all’uso;
Criterio 4. Tenore di composti volatili e semilavorati;
Criterio 5. Restrizione delle sostanze e delle miscele pericolose.

Verifica: l’offerente deve presentare una dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante 
della ditta produttrice che indichi i prodotti vernicianti per esterni utilizzati e attesti la 
conformità al criterio, l’eventuale utilizzo di prodotti muniti dell’Ecolabel europeo e la 
disponibilità a rendere documentazione utile alla verifica di conformità al criterio (schede dati
di sicurezza dei prodotti utilizzati ed evidenze dell’effettivo utilizzo di tali prodotti). 
L’amministrazione aggiudicatrice si riserva di richiedere all’aggiudicatario provvisorio, a 
seconda del valore dell’appalto, o adeguata documentazione tecnica o una verifica di parte 
terza rilasciata da un organismo riconosciuto al fine di dimostrare la conformità al criterio.

Requisiti dell’imballaggio
L’imballaggio primario secondario e terziario deve rispondere ai requisiti di cui all’All. F, 

della parte IV “Rifiuti” del D. Lgs. 152/2006 ed essere costituito, se in carta o cartone, per 
almeno l’80% in peso da materiale riciclato, se in plastica, per almeno il 60%.
Verifica: l’offerente deve dichiarare la conformità alla normativa di riferimento. La 
dichiarazione dovrà eventualmente contenere indicazioni sulla separazione dei diversi 
materiali.

Per quanto riguarda il requisito sul contenuto di riciclato, si presume conforme 
l’imballaggio che riporta tale indicazione minima di contenuto di riciclato, fornita in 
conformità alla norma UNI EN ISO 14021 "Asserzioni ambientali auto dichiarate" (ad 
esempio il simbolo del ciclo di Mobius).
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Specifiche tecniche - Criteri premianti

Maggiore contenuto di materiale riciclato
Si assegnano punti all’offerta di prodotti “X”32 di plastica o gomma o miscele plastica-

gomma o miscele di plastica-legno che garantiscano le prestazioni della normativa tecnica 
pertinente e che contengano una maggiore percentuale, in ogni caso superiore al 50%, di 
materiale riciclato rispetto al peso complessivo del manufatto.

Verifica: l’offerente deve indicare produttore, tipo e modello dei prodotti che si impegna a 
fornire, le norme tecniche alle quali tali prodotti sono conformi e la percentuale di materiale 
riciclato presente nel prodotto.

Per valutare il contenuto di riciclato si accettano come mezzi di presunzione di conformità:

le asserzioni ambientali auto dichiarate conformi alla norma ISO 14021, convalidate da un organismo
riconosciuto;
certificazioni o marchi (esempio ReMade in Italy, ‘Plastica Seconda Vita, Rifiuti KM 0, o equivalenti
etichettature, anche europee o internazionali) rilasciati sulla base di verifiche di parte terza
condotte da un organismo riconosciuto, con indicazione della percentuale di materiale riciclato
contenuta nel prodotto;
una EPD (Environmental Product Declaration) conforme alla norma ISO 14025 riportante il contenuto di
riciclato.
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